
OBIETTIVI TEMATICI E AZIONI DEL PO FERS 2014/2020 
INDIVIDUATI NELLA STRATEGIA DI SVILUPPO URBANO 
SOSTENIBILE DELLA AUTORITA’ URBANA “POLO URBANO 
CENTRO SICILIA” ENNA/CALTANISSETTA. 

 

OT  2   AGENDA DIGITALE 

 

Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

L’Asse 2 mira alla copertura della rete a banda larga al fine di azzerare il digital divide ancora 
esistente e, contestualmente, in coerenza con gli indirizzi strategici dell’Agenda Digitale nazionale, 
a sostenere un organico sviluppo della rete a banda ultra larga a livello regionale. 

Intende inoltre colmare il deficit di domanda di ICT da parte dei cittadini in relazione all’uso di 
servizi digitali  (non solo pubblici) e all’esigenza di rendere inclusivo l’accesso ai benefici della 
società della conoscenza. 

Promuove quindi (in raccordo con l’Asse Assistenza Tecnica) la diffusione nella PA di processi 
amministrativi digitali in grado di consentire la diffusione di servizi pubblici avanzati, essenziali 
per la qualità della vita dei cittadini e per l’efficienza dell’attività produttiva delle imprese. 

 

Azione  2.2.1 
Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e innovazione dei processi interni dei vari ambiti 
della Pubblica Amministrazione nel quadro del Sistema pubblico di connettività quali ad esempio la 
giustizia (informatizzazione del processo civile), la sanità, il turismo, le attività e i beni culturali, i 
servizi alle imprese. 

 
 
Azione 2.2.3 
Interventi per assicurare l’interoperabilità delle banche dati pubbliche. (Gli interventi comprendono 
prioritariamente le grandi banche dati pubbliche - eventualmente anche nuove basi dati, nonché 
quelle realizzate attraverso la gestione associata delle funzioni ICT, in particolare nei piccoli 
Comuni ricorrendo, ove opportuno, a soluzioni cloud). 



OT 3 COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
 

L’Asse 3 mira a favorire la creazione di imprese che possano portare nuova linfa al tessuto 
produttivo siciliano. Il PO intende: 
• incrementare la natalità delle imprese 
• favorire l’occupazione 
• agevolare l’accesso al credito 
• favorire la cooperazione tra piccole e medie imprese a livello territoriale o settoriale 
• favorire la penetrazione commerciale nei mercati extra-regionali, attraverso azioni finalizzate 

alla creazione di legami internazionali tra imprese nell’ambito di comuni progetti di sviluppo. 
 

Azione 3.3.2 
Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati 
attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere 
culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OT 4 ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA 

 

Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

L’Asse 4 è caratterizzato da azioni di efficienza energetica per: edilizia pubblica anche 
residenziale (previo audit energetico); pubblica illuminazione (in un quadro di riqualificazione 
urbana sostenibile – rif. PAES-Piano di azione per l’energia sostenibile – PATTO DEI SINDACI); 
attività produttive (innovazioni di processo e di prodotto e rinnovabili); sostegno allo sviluppo 
di energie rinnovabili di piccola taglia orientate all’autoconsumo (legate all’efficientamento); reti 
di distribuzioni intelligenti -Smart-Grids (ridurre i colli bottiglia); interventi di cogenerazione e 
trigenerazione (elettricità e calore); trasporti urbani sostenibili  (in presenza di strumenti di 
pianificazione di mobilità sostenibile). Gli obiettivi per la transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio sono stati definiti a livello comunitario e inglobati nella strategia Europa 
2020, che prevede la realizzazione di reti intelligenti, teleriscaldamento e teleraffrescamento, 
sfruttamento sostenibile di bioenergie, il potenziamento degli interventi infrastrutturali finalizzati al 
trasporto pubblico di massa a guida vincolata, il miglioramento dell’accesso ai centri urbanidi 
maggiore dimensione con modalità sostenibili, la qualificazione ed il potenziamento dei percorsi 
ciclabili in alternativa ai mezzi privati. 
 
Azione 4.1.1 
Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture 
pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di 
sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei 
consumi energetici (smartbuildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix 
tecnologici, installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare 
all’autoconsumo 
 
Azione 4.1.3 
Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle reti di 
illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di regolazione (sensori di 
luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione energetica della rete) 
 
Azione 4.6.1 
Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità 
collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto 
 
Azione 4.6.2 
Rinnovo del materiale rotabile 

 Azione  4.6.3 
Sistemi di trasporto intelligenti(a) rilevare e monitorare i flussi complessivi di traffico su modalità 
pubbliche e  private  contribuendo  alla  programmazione   della  mobilità, alla  riorganizzazione  
dei  
 



 
servizi e alla promozione del trasporto pubblico; (b) migliorare la gestione della flotta del trasporto 
pubblico e la pianificazione del suo funzionamento, promuovere il monitoraggio, il controllo e la 
consuntivazione del servizio, migliorare l’accessibilità al servizio con particolare riferimento alle 
fasce deboli, diffondere le informazioni verso l’utenza anche con paline intelligenti e pannelli a 
messaggio variabile; (c) contribuire all’avvio dell’integrazione tariffaria territoriale attraverso 
l’introduzione di titoli di viaggio intelligenti, con l’obiettivo di qualificare il servizio di trasporto 
pubblico in termini di accessibilità, flessibilità e competitività. 
 
Azione 4.6.4 
Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale. Questa 
azione è destinata ad integrare gli spostamenti su bicicletta nei sistemi di mobilità sostenibile in 
comuni o aggregazioni di comuni con caratteristiche urbane. L’Azione è finalizzata alla riduzione 
dei carichi inquinanti del traffico urbano e promuove l’integrazione modale di diversi mezzi del 
trasporto collettivo. Inoltre favorisce il miglioramento del paesaggio urbano e la valorizzazione dei 
luoghi di rilevanza storica, culturale e naturalistica. 

 
 
OT 5 CAMBIAMENTO CLIMATICO PREVENZIONE E 
GESTIONE DEI RISCHI 

 

La condizione di fragilità del territorio siciliano  – dovuta alla sua naturale 
vulnerabilità e agli effetti prodotti dai cambiamenti climatici – enormemente accentuata 
dalle condizioni insediative – trova riscontro nei danni che conseguono agli eventi meteo 
climatici e/o sismici che, pur nella loro oggettiva gravità, vengono assorbiti con 
ripercussioni assai meno rilevanti in altri contesti territoriali e di sviluppo antropico. 
Questa consapevolezza è alla base degli obiettivi dell’Asse 5 che prevede infatti la 
realizzazione di interventi volti alla riduzione del rischio idrogeologico e di erosione 
costiera e alla riduzione del rischio incendi e del rischio sismico. 
 
Azione 5.1.1 
Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio 
idrogeologico e di erosione costiera. 

 
Azione 5.1.3 
Interventi di realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi e servizi eco 
sistemici funzionali alla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici. 
 
Azione 5.3.3 
Recupero e allestimento degli edifici pubblici strategici destinati ai Centri funzionali e operativi. 

 



OT 9 INCLUSIONE SOCIALE 
 

 

Le finalità perseguite dall’Asse 9 trovano inquadramento nell’ambito della Piattaforma Europea 
contro la Povertà e l’Emarginazione, una delle sette iniziative prioritarie della Strategia Europa 
2020 per una crescita intelligente, sostenibile e solidale. 
La nuova fase di programmazione del PO FESR Sicilia si configura quindi come un’opportunità per 
orientare l’azione regionale in modo più efficace in favore delle politiche per l’inclusione sociale 
attraverso interventi per l’aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi sociali e socio-
sanitari, del tessuto urbano, ecc. 
 
Azione 9.3.1 
Finanziamento piani di investimento per Comuni associati per realizzare nuove infrastrutture o 
recuperare quelle esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e 
centri diurni per minori, comunità socioeducative) conformi alle normative regionali di riferimento. 

 
Azione 9.3.8 
Finanziamento investimenti per la riorganizzazione e il potenziamento dei servizi territoriali 
sociosanitari, di assistenza primaria e sanitari non ospedalieri compresa la implementazione di 
telemedicina, la riorganizzazione della rete del welfare d’accesso e lo sviluppo di reti tra servizi e 
risorse del territorio per favorire la non istituzionalizzazione della cura 

 Azione 9.3.5 
Piani di investimento in infrastrutture per Comuni associati e aiuti per sostenere gli investimenti 
privati nelle strutture per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia. La realizzazione di 
interventi di adeguamento, rifunzionalizzazione e ristrutturazione di edifici pubblici, compresa la 
fornitura delle relative attrezzature ed arredi, da adibire a strutture per anziani e persone con 
limitazioni nell’autonomia (centri diurni, strutture per dopo di noi, laboratori protetti, ecc.), anche 
considerando iniziative innovative nel contesto regionale; 

Azione 9.4.1 

Interventi di potenziamento del patrimonio pubblico e privato esistente e di recupero di alloggi di 
proprietà dei Comuni e ex IACP per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi 
abitativi per categorie fragili per ragioni economiche e sociali. Interventi infrastrutturali finalizzati 
alla sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi 

 


